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LA RIOUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI ÉSISTENTI
DA CRITICITA'AD OPPORTUNITA'DI MERCATO ATTRAVERSO LE INCENTIVAZIONI PÉR IL

MIGLIORAIIENTO DELLA EFFICIENZA ENERGETICA : DALLE OETRAZIoNI FlScALl oEL 65% AL
NUOVO CONTO TERMICO

LE OPPORTUNITÀ PER I PRIVATI E LE AIV1IVIINISTRAZIONI PUBBLICHE AI FINI DELLA
RIQUALIFICAZIONE ENERGÉf ICA DEL PARCO IMI?'IOBILIARE

LUOGO E DATA DA STABILIRSI

PRESENTMIONE DEL SEMINARIO

E' stata ormai raggiunta la consapevolezza clte per la riduzione dei consumi energetici finali del

settore civile, risultati significativi possono essere faggiunti solo con ìnterventi di riqualilicazione

energetica degli edifici esistenti.

La riqualificazione degli edifici esistenti rappresenta il problema centrale se si vogliono

raggiungere tutti gli obiettivi in termine di riduzione delle emissioni di CO, posti dalle Direttive

europee.

Le considerazioni sono molteplici:

. Le associazioni dei costruttori parlano di un mercato delle costruzioni rappresentato dal

98% da ristrutturazioni ed appena l'1,5-2% da nuove costruzionl;
. ll parco edilizio italiano ha un urgente bisogno di riqualificazione' tenendo conto che il

650/0 degli edifici esistenti ha piir di 30 anni e che sul suolo nazionale esistono circa 2

milioni di abitazioni in precario stato di conservazione, che necessitano di essere

riqualificate;
. La quasi totalrtà degli edifici (90o/o) ha un fabbisogno energetìco per il solo riscaldamento

Intorno ai 250 kwh/m':anno,tra questi gli edifici pubblici sono quelli maggiormente

energlvof;
. In passato lo sfofto normativo ed applicalivo maggiore è stato profuso nei confronti del

paico edilizio nuovo, ma oggi l'impatto piil significativo sui consumi energetici può essere
fornito solo dalla riqualificazione del parco edilizio esistente e da una sua corretta ed

eificiente gestione.

La soluzione al problema , come suggerito e condiviso da molti, è quella di trasformare " questa

criticità in opportunità" , awiando per tempo una politica di riqualificazione energetica del

patímonio immobiliare. Migliorare le prestazioni energetiche di un èdificio si può ma soprattutto

conviene- Si può in quanto esistono tutte le tecnologie per farlo ed esistono le competenze.
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La riqualificazione del patrimonio immobiliare nazionale diventerebbe uno strumento per la
diffusione di nuove tecnologie ad elevata etficienza, per I'awio di progetti di efficienza energetica,
per il rilancio delsettore edilizio in termini dimercato economico ed occupazionale.

La Direttiva Europea 2010/3'1/UE all'art. 10'lncentivi finanziarie barriere di mercato" indica agli
Stati membri l'adozione di misure di incentivazione ad hoc come strumento ideale per superare
tutte le barriere di mercato che sifrappongono alla riqualiflcazione energetica degli edifici.

Tali forme di incentivazione poirebbero svolgere un ruolo importante per i proprietari immobiliari
privati e pubblici , per le piccole e medie imprese e per le società di servizi energetici ai fini di
migliorare la prestazione energetica degli edifici , costituendo nello stesso tempo un motore per lo
svìluDpo.

In ltalia tra gli strumenti finanziari adottati rientrano sicuramente:

'1. Le detrazioni fiscali del 65% (con il DL 63) a favore dei Soggetti privati sulle spese
sostenute per interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti, a partire dal l"
gennaio 2007, che I'attuale governo, anche sulla base di spinte notevoli da parte delle
Associazioni di categoria ,con il decreto legge 4 giugno 2013 n. 63 ha prorogato fino al
3'll12l 2013 potl.ando I'aliquota per tutti gli interventi al 65 yo escludendo le pompe di calore
perché conlenute nel Conlo Termico.

ed in ultimo il recentissimo

2. " Nuovo Conto termico" , il DM 28 dicembre 2012 , pubblicato sul supplemento ordinario
alla G.U. n. 1 del 2 gennaio 2013, recante "lncentivazione della produzione di energia
termica da fonti rinnovabili ed interventi di efticienza energetica di piccole
dimensioni", che regola l'incentivazione degìi interventi sull'involucro opaco e
trasparente, di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale e di riscaldamento
delle serre e dei fabbricati rurali. di installazione di collettori solara anche abbinali a sistemi
di solar cooling e di sostituzione di scaldacqua elettrici.

Gli Incentivi , in conto capitale, previsti fino ad un massimo del 40% della spesa sostenuta,
sono destinati a privati, impresè e Pubbliche Amministrazaoni per:

. Interventi di incremento dell'efficienza energetica;

. Interventi dj piccole dimensioni relativi a impianti per la produzione di energia

termica da fonti rinnovabili e sistemi ad alta efficienza

ll primo elemento di novità riguarda il fatto che l'incentivo per alcuni interventi , è

rivolto sia ai Soggettì privati che alle Pubbliche Amministrazioni, e questo amplia,
rispetto alle detrazioni fiscali del 55% ( 65% con il DL 63), il numero e la tipologia di

soggetti che possono beneliciarne.

ll secondo elemento di novità riguarda il falto che il periodo di daritto all'incentivo
sia sufficientemente breve (da 2 a 5 anni a seconda degli interventi) permettendo

cosi ai beneficiari di acquisire I'incentivo" in tempi brevi".



ll terzo aspetto di novità riguarda il fatto che i'incentivo previsto per alcunì interventi

è subordinato alla eflettuazaone di una diagnosi energetica con successiva

certificazione energetica, requisito assolutamente non previsto nelle detrazioni del

55olo ( 65% con il DL 63).

Risulta evidente che questo aspetto rivesta per i professionisti una grande

opoortunità non solo di mercato ma anche profèssionale e per isoggetti beneficiari

uno stimolo alla riqualificazione del patrimonio immobiliare

Obiettivi

llseminario formatavo ha I'obiettivo di informare e aggiornare ipartecipanti sulle opportunità che le

due forme di incentivazione , detrazioni fìscali del 55% ( 65% con il DL 63) ed il nuovo " conto

termico" offrono, laprimasoloai soggetti privati ,laseconda alle Amministrazioni Pubbliche ed

ai Soggetti privati, per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici esistentì-

Destinatari

ll seminario formalivo è rivotto a professionisti, uffici tecnici di amministrazioni pubblìche, Energy

managers e consulenti energetici, operatorì del settore edilizio, tecnici commerciali di aziende del

se[ore.

Durata del seminario

l2 ore suddivise in due giornate

Progfamma

P GIORNATA

ORE ( 08.30) Registrazione dei pattecipanti

ORE (09.00) Saluti di benvenuto ed Introduzione ai lavori

GEO. D. BIANCO PRESIDENÍE COLLEGIO GEOM BARI

ORE (09.15): Interventi tecnici

ing. Vìncenzo LatTanzi

Libero professionista, coordinatore scientífico corsi sulla " Progeftazione e ceftificazione energetica

degti edifici,espefto di cettificazione energetica degliedifici ed espefto CTI



1.

PARTE (N.15-13.15)

RIQUALIF'CAZIONE ENERGET'CA DEGL' EOIFICI ESISTENTI

> ll problema della riqualificazione energetica degli edifici esistenti: necessiÉ di una diagnosi

energeîlcai

Elementi essenziali di una diagnosi energetica ai fini della riqualificazione energetica;

Analisi costi benefici degli interventi di riqualiticazione energetica;

(1 1.OG 1 1. 1 5) Cotfe break

> Caso studio; Riqualificazione energetica di un edificiorinterventi di retrofit e vslutazioni costi

benefici, con relative analisi di sensibilità;

2. LE DETRAZ'ONI F'SCALI DEL 65%

> Ambito di applicazione:

> Soggetti beneficiari;

,f PARTE (11,3tL18-30)

2. LE DETRAZIONI FISCALI DEL 65%

> Tipologie di interventi incentivabili e spese ammissibili;

> Adempimenti necessari per l'accesso all'incentivo;

> Esempi applicativi

3, ll nuovo Conlo Temico: il Dtl 28rl22012 e le Regole Appllcative delGSE

> Ambito di applicazione deldecreto;

> Soggetti beneficiari;

> Tipologie di inlerventi incentivabili e spese ammissibili;

> Procedure di accesso all'incentivo. ammonlare e durata:



tf GtoFftAfA (ms13.15)

ff nuovo Conto Tefmicf: I Dn 2A12Ì2012 c b Regols Appllc.tive del GSE

> Criteri di ammbsibilta é calcolo degli inc€ntlvi per gli intsrventi di incremcnto dell'ofiici€nza
energ€tica: adempim€ntl per l'accesso all'incantivo per l€ Amministrazioni Pubblich€i

> CriEri di ammbsibilità e calcolo degli incentivi per la prodtzione di onergia tsmica da lonti
finnovabili: adempimer i pcr I'accesso all'incentivo p€r le Amministrazioni Pubbliche e per i

soggetti privati;

Cribri di ammissibilità e calcolo d€gli incartlvi per diagnosi e c€rtifioszioni anergetichc:

Esemfi applicativi

. PomD€ dicaloro

. Stfa a biomassa

. Coll€ttori solari

. lsolamonto pa€ti porimetrali

. So8ùluzione Intusi



SCHEDA ADESIONE
(da inviare vià mall bari@cno,it enbo e non olb.e ll tO ottofue 2Ot3)

citta

CognomeIl/la sottoscritto/a Nome

Indirizo CAP

Telefono Fax_ e mail -----
Numero Iscrizione Albo Collegio _di

CHIEDE DI PARTECIPARE AL
Seminario su

"LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI ESISTENTT'
Da criticltà ad opportunita dl mercato

attraverso le incentivazloni per il miglíoramento della

efflcienza energetica

Data Firma

Dalle detrarionl fi5qall del 65%

al nuovo Conto Termi.o

Durata 12 ore

(data e luogo da stabilirsi)

Quota di partecipazione € 70,00 (Settanta/euro) da versare a yz bonifìco bancario a:
Banco Napoli IBAN n. lT 55 A 01010 04049 060489120112
La partecipazione al corso darà diritto al riconoscimento di 6 crediti Formativi professionali
(attestazione della fìrma in entrata ed in uscita sul registro presenze)

al ssl rt€lltlt, 13 d€l 0.196. n, 196/2001"codke in fiatena dt póterde detdau peMati", slnfoma der! ldad tomlù wEnno ùattafl *tudvamente con.tfè mento at p@cedlinento pe; f quate hanno p@*ntato a oaumenÉzde. lllraúrnì€rto era effettuato ! *pporto @rta@ qo inaom.tjco. t @nfenm€nto det dad è obbtiqato.to p€r d.r @F a||a s@dura
' n oqnl mmènto Illla dlchlaEnte poùa eseEtaE I swidhtu net@ntronu dettnotarè dettrattómento (ùt 7 deto-19s, n,196/2003).


